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NOTIZIARIO REGIONALE 

1974 . 1975 

Ricerche ,e scavi nel Trentina- Alto Adige 

Forschungen und Funde im Raum T,rentino-Siìdtirol 

BRESSANONE 

1) Col l ina di S. Cir i l lo  · 28 febbraio 1975 

Sul versante ovest della col l ina,  presso la sommità e 
precisamente a una quindicina di metri dal l a  chiesetta omo­
nima, alcuni l avori di sterro per l 'apertura di un canale di 
scolo che tagl i a  tutto il pendio, hanno messo i n  luce una 
serie strati grafica del lo spessore di quasi due metri. Si d i ·  
tinguono b e n  sette strati sovrapposti , i primi tre ster i l i ,  gl i 
u l timi  e più profondi ricchi di materi ale. Tra gl i oggetti 
ri trovati si distinguono: una notevole quanti tà di frammenti 
fitti l i  di vasi, tipicamente del l 'età del ferro finale, notevol i  
quantità di ossa carbonizzate, ossa di animal i ,  frammenti 
di corna anche l avorate, ossa (probabi l mente di maiale) e 
denti incisivi forati che sembra formassero una col lana, 
inoltre due fibule in bronzo senza ard igl i one,  di tipo La Tène 
medio-finale, una con bel l e  i ncisioni celtizzanti, una punta 
di freccia a tre alette contrapposte, un coltello in ferro 
molto ossidato, ri trovato nel lo strato più basso tra le l astre 
sconnesse della cista in pietra di una sepoltura. assieme 
a ossa carbonizzate e frammenti di vasi .  Sono stati ri tro· 
vatl inoltre resti di altre due fibule In ferro e tracce di fu­
sione. G l i  strati inferiori non appaiono inqui nati da resti 
medioeva l i .  Questi ritrovamenti hanno permesso di accer­
tare che la zona aL già da tempo nota agl i studiosi può 
considerarsi tutt'al tro che archeologicamente esaurita. 

2) Il versante nord-est del l a  coll ina,  a c irca 150 metri 
dalla chiesetta sopra c i tata. presenta un notevole strato car­
bonioso, su una superficie di ci rca 150 metri quadrati , con 
L•na profond i tà di ci rca 60 centimetri, v i  si ri trovano nu­
merosissimi frammenti fitti l i  di i mpasto e forma tipici del­
l 'età del bronzo medio, assieme a ossa animai i anche 
bruciate, e legno carbonizzato. l reperti si trovano, ad una 
accurata ricerca, anche i n  superficie.  Poco sopra la zona 
s i  nota un ammassamento sospetto di pietre solo i n  parte 
affioranti dal l o  strato di Humus. 

3) Meluno - Reiferfelder · 28 marzo 1 975 

A 100 metri dal luogo di ri trovamento del l a  necropol i  
omonima, i l  ri n-venimento i n  superficie di un 'ansa della 
recente 1ase di Meluno, faceva sospettare la presenza di 
u l teriori reperti sempre appartenenti al sepolcreto. Infatti nel 
terreno sconvo l to da centinaia di dissodamenti , s i  rinve· 
n ivano molti frammenti appartenuti a c inerari , di cui alcuni 
fondi presentavano ancora tracce di ossa carbonizzate as­
sieme a cenere. Diversi i bronzi r i trovati tra cui una fibula 
Certosa intatta con l 'ardiglione ancora ch i uso, una punta 
di freccia in ferro, un ago pure in ferro con cruna s imi le  a 

quella del l 'ago da sellaio ma a sezione quadrata, diversi 
anel l in i  in bronzo, di cui alcuni fus i ,  come fusa appare 
un'altra fibula che pare riferibi le al tipo serpeggiante, tra gl i 
a ltri frammenti di bronzi vi sono alcuni pezzi di fibule di 
tipo sud alpino. una testa di spil lone a globo, una arcaica 
fibula del tipo a sanguisuga, con incisioni a spina di pesce 
sull 'arco. l rinvenimenti fanno supporre che la necropol i  
non s i a  totalmente esaurita m a  che continui sul lato nord 
rispetto al la zona già conosciuta. 

4) Spinga (monte di Spinga) - Settembre 1 975 

Ad una alt itudine di 1500 metri sul versante sud del 
monte di Spinga, è stata ri trovata una pietra sicuramente 
modellata per servire da mazza a mano; è di quarzite. ed 
appare l isciata e adattata al l 'uso su tutte le faccie, i due 
punti di percussione appaiono molto usurati; non presenta 
fori. Il ciottolo è venuto in luce in occasione di lavori di 
ampliamento di un sentiero di bosco. 

5) Colle Golls · Ottobre 1975 

Il colle si estende da nord a sud tra gli abitati di 
Varna r. Novacei la. Sui posto furono già ri trovate e de­
scri tte tracce romane. Nel campo arato, del piano del la 
coll ina un nuovo ri trovamento conferma quanto detto, si  
tratta di un discreto frammento di tegolone romano dal l a  
bella sagomatura ad angolo s u  di un lato. I l  posto è molto 
sconvolto da l avori agri col i e per il momento una ulte· 
riore indagine non ha dato frutti , se non in alcuni cocci 
sospetti od i n  un'ammassamento di pietre al centro della 
col l ina. A ci rca 400 metri sorgi!' l a  vi l la rustica del cav. 
Panfi l l i .  Nel restauro del l 'antica casa si sarebbe rinvenuto 
un ci ppo recante un numero inciso (sembrerebbe Xl ) .  Pur· 
troppo la scomparsa del cav. Panfi l l i  avvenuta recentemente. 
ha impedito una più approfondita i ndagine, d'al tronde sem­
bra che i l cippo sia scomparso. 

6) Rasa · Dicembre 1 975 

La loca l i tà si  trova tra i l  col le Waldele e i l  col l e  
Triner, a mezza strada tra Rasa e Elvas s u l  lato destro 
del l a  strada per chi viene da Elvas, accanto ad una vi l la 
costrui ta probabi lmente su di un antico insediamento che 
aveva come supporto un solido sperone di quarzofil l i te .  
Nel pendio accanto a l la  v i l la ,  sul lato sud,  è stata ritro­
vata caratteristica ceramica di tipo Luco. Il proprietario 
dichiara di aver trovato nel la costruzione del l 'edificio ,  d i ­
verse pietre da l u i  descri tte come l avorate o l isciate. 
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7) Plabach - 6 dicembre 1 975 

Al l ' Imbocco della val le di Luson, a 150 metri dal maso 
Plabach (nei cui pressi si colloca Il noto insediamento 
preistori co) , è stato eseguito uno scavo di emergenza , 
sotto la guida del Dr. R. Lunz. Lo scavo ha permesso d i  
recuperare n e l  pur ristretto luogo di ritrovamento, moltis­
simi frammenti fitt i l i  di vas i ,  chiaramenti attri bui bi l i  a l la  
Media Et3 del  Bronzo, Inoltre un frammento In  rame, forse 
parte del tagliente di un'ascia, inoltre una mandibola uma­
na. Sembra probabi le che lo strato continui nel l 'area adia­
cente (in direzione N) al punto scavato. 

8) Velturno 

Fotografi a aeree eseguite con i l pallone sonda, hanno 
messo in evidenza interessanti a l l i neamenti di mura, che 
si trovano sul versante nord del col le Trum. Le costruzioni 
sembrano svi l upparsi i n  diversi vani messi a terrazzo e 
appoggiati l 'uno a l l 'altro, per una lunghezza di circa 50 me­
tri e una larghezza di c irca 30 metri. La probabi le esistenza 
di un i nsediamento era già stata supposta da ·R .  Lunz sul l a  
base di ritrovamenti di tipica ceramica del l 'età d e l  ferro 
(R .  Lunz, Studlen ... , 1 973, pagg. 176-1 77) . 
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9) Conca di Bressanone 

Si è dato in izio a l la  compilazione di  un catasto del 
fenomeno della coppellazione e delle segnature rupestri 
nel la conca di Bressanone. Questa raccolta di dati ha inol­
tre dato i l  modo di scoprire nuovi massi a coppel le  e altre 
incisioni ,  prima i gnoti o conosciuti soltanto in modo appros­
si mativo. Ad esempio, il masso a coppel le di Velturno 
[ .. roccia del l 'acqua•) già parzial mente conosciuto, presen­

tava prima del l a  sistematica ripul itura, appena una trentina 
di coppel le ,  mentre ora ne sono riconoscibi l i  712, tutte col­
legate da canali (cfr. figg. 1 e 2) ; sul luogo vi sono inoltre 
altri 10 massi a coppel le;  inoltre nuovi massi a coppel le 
sono sta�i individuati nella zona tra S. Andrea e M i l lan 
[Fel serhof) . Un masso notevol e  a Luco ( Nati) , altri a 
Eivas e lungo la sponda sinistra del fiume Jsarco sulla pas­
seggi ata per Novacella. I noltre altri massi coperti di cop­
pelle, si sono riconosciuti sotto i muschi del la Tschotscher­
heide [éinzago) . In tutto i massi fino ad ora contemplati 
in tale catasto sono 91 . E con ciò solo un qui nto della con­
ca di Bressanone è stato sistematicamente preso in consi­
derazione. 

Giovanni Rizzi 
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r Vv·J � BUSA DELL'ADAMO (Lizzana) 

� -----::>-
Presso i l Museo Civico di "Rovereto esistono sedici ma­

nufatti o frammenti Jitici provenienti da questa località. 
Si è potuto accertare che almeno nove d i  questi apparten­
gono ad una col lezione di c inquantasei selci (Menghln 0., 
• Archeologie der jiingeren Steinzeit Tirols •, Jahrbuch ffir 
Aitertumskunde, VI Band, 1 912 - Abb. 27, pag. 75 - Questa 
i l lustrazione è qui ri prodotta In fig. 2) e di alcuni cocci 
frutto degli scavi eseguiti dall 'Orsi nel novembre del 1 882 
(Orsi P . ,  • Note di paletnologia trentina • Bui l. Palet. Jta l . ,  
I X ,  1883) . 

Questa collezione era ancora integra nel primi anni del 
secolo (Robertl G.  • Inventario degli oggetti lltlci del Tren­

tina • Pro Cultura, l, 1 910) e probabilmente ancora attorno 
agli anni trenta (Ravagnl G. • Profilo preistorico del Tren· 

tino (Età della pietra e del bronzo) • Gr. Univ. Fase. Ven. 
Trid.) . 

Di tutta la col lezione sono attualmente reperibi l i  presso 
il Museo solo i manufatti in selce sovramenzionatl e nes­
sun coccio. 

Dalla descrizione fatta dal l 'Orsi, di cui riferiamo alcuni 
passi ,  e da un nostro sopra l luogo effettuato nel 1 975 si 
hanno le seguenti notizie. 

La località si trova a sud di Rovereto, tra Lizzana e 
Marco, a ci rca quattrocento metri di quota. SI tratta di un 
enorme pozzo glaciale il cui i nterno fu ridotto a coltura con 
quattro terrazzamenti oggi abbandonati. Al l a  sua base si 
apre una spaziosa cavità, rivolta a mezzogiorno, d i  una 
decina di metri di profondità, lunga tre ed alta due, com­
pletamente svuotata dal l 'eventuale deposito sedimentario 
forse in concomitanza del la  messa a coltura dell 'area anti­
stante. • A fianco di questa grotta si  apre l a  volta d i  un 
piccolo covalo tutto i nterrato, che fu a lungo tentato con 
lo scavo, senza che riuscissi a sgomberarlo per i ntero, 
anzi solo in piccola parte; la volta di esso è p i ù  ba-ssa 
del la caverna di un buon metro. Coi l avori di esplorazione, 
che durarono c inque intere giornate delio scorso Novem­
bre, furono aperte due trincee, lunghe m. 4 a 6, l arghe un 
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Fig. 1 - Panoramica del riparo sul fondo del la • Busa 
dell 'Adamo •. 




